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di Gilberto Bonani

CANAZEI Sarebbe in fase di
studio e progettazione da parte
di privati una nuova via ferrata
sulla cresta della Marmolada,
nello specifico tra Punta Rocca e
Punta Penia.
Lo afferma il consigliere ladino
Luca Guglielmi in una
interrogazione rivolta a Claudio
Soini, presidente del Consiglio
provinciale. «Mi sono giunte
segnalazioni circostanziate –
afferma Guglielmi – sul progetto
ispirato da operatori veneti.
Chiedo se i funzionari provinciali
sono a conoscenza dell’i n i z i a t iva
e se il governo provinciale
condivide l’impattante obiettivo».
Il tema è delicato perché
interessa la Regina delle
Dolomiti da vari punti di vista. Il
confine amministrativo corre
sotto le creste della montagna e
quindi imprenditori veneti
avrebbero libertà d’i n te r ve n to.
«Sarebbe uno sgarbo
istituzionale – afferma Guglielmi
– perché esiste una delibera
provinciale, mai sottoscritta da
parte del Veneto, di condividere
gli interventi sulla Marmolada
previsti sui territori di
competenza. Progettare una
ferrata senza informare la
Provincia di Trento, porterebbe
ad annullare l’atto che i trentini
hanno sottoscritto da almeno
dieci anni». Ci sono poi
motivazioni legate alla
Marmolada come sito
Patrimonio Mondiale Unesco.
Questa appartenenza richiama a
obblighi legati alla conservazione
dei valori naturali e sulla
gestione delle sue fragilità.
L'aggiunta di una ferrata
potrebbe essere percepita come
una deturpazione del paesaggio
naturale e un tradimento dei
principi fondamentali di tutela e

integrità del sito.
La proposta di una nuova ferrata
si colloca in un conflitto diretto
tra il desiderio di facilitare
l'accesso ricreativo e la cruda
realtà di un ambiente montano
in rapida e irreversibile
degradazione. Il ghiacciaio è
destinato a scomparire entro
pochi decenni, così affermano i
geologi. Il permafrost si sta
sciogliendo e i fenomeni di
crollo sono in aumento. «Il
pensiero – afferma Guglielmi -
va alla tragedia del 3 luglio 2022
e agli undici alpinisti morti sotto
una valanga di ghiaccio e fango».
L'ipotesi di una nuova ferrata
non si colloca in un'area
genericamente «a rischio», ma in
una zona dove la pericolosità è

stata drammaticamente
dimostrata da un evento
catastrofico recente.
« L’intervento - afferma il
consigliere ladino -
richiederebbe una pesante
infrastrutturazione. Tenuto conto
della fragilità ambientale
dell'area interessata e della
conformazione morfologica la
ferrata dovrebbe prevedere la
costruzione di sostegni artificiali
atti a superare importanti
d i s l ive l l i» .
L’ipotesi, se confermata,
troverebbe la ferma opposizione
della Sat (Società Alpinisti
Tridentini) che da tempo ha
espresso la necessità di un
«ripensamento della fruizione
della Marmolada e del lago di
Fedaia» includendo

esplicitamente l'eliminazione di
vecchi impianti. Questa
posizione denota una maggiore
cautela nei confronti di nuove
infrastrutture e un'attenzione
prioritaria alla sostenibilità e alla
conservazione dell'ambiente
montano. Mountain Wilderness,
l’influente associazione
ambientalista, è strenuamente
contraria alla proliferazione di
nuove vie ferrate. Le definiscono
«ferraglia» e le inquadrano in
una logica di «divertimentificio»
che, a loro avviso, snatura
l'autentica esperienza della
montagna. Attualmente esiste
una ferrata che sale lungo la
cresta Ovest della Marmolada,
anche nota come Hans Seyffer
Weg. È una delle vie ferrate più
antiche delle Dolomiti, tracciata
nel 1903 da Vincenzo Fersuoch.
È una via che segue il percorso
più logico per salire sulla cresta.
Non presenta grandi difficoltà
dal punto di vista tecnico, ma è
impegnativa per l'ambiente
alpino in cui si sviluppa.
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L’ipotesi di un nuovo
tracciato (finanziato
da un gruppo privato
veneto) che colleghi
sulla cresta Punta
Rocca a Penia Penia

Predazzo | Ezio Brigadoi: «Accuse alle doppiette». Il regolano: «Non è vero»

Regola, è scontro sulla caccia
La seduta
Da oggi al 10 giugno
tornano in val di Fiemme
i carcerati di Opera
per fare volontariato

di Francesco Morandini

PREDAZZO Coda insolitamente
animata per il consiglio di
amministrazione della Regola
feudale di Predazzo, in seguito alle
rimostranze di Ezio Brigadoi, già
rettore dell’associazione cacciatori di
Predazzo, che ha accusato il
regolano Guido Dezulian di aver
fatto delle dichiarazioni quantomeno
inopportune nel corso della recente
assemblea dei Vicini. «Il regolano ha
detto questi (riferendosi ai cacciatori
n.d.r.) fanno quello che vogliono, è
una cosa da codice penale», ha
accusato Brigadoi riferendosi ad un
inciso che Dezulian avrebbe
aggiunto, durante la lettura, alla sua
relazione. «Non ho aggiunto nulla

alla relazione» ha risposto il
regolano, replicando a Brigadoi che
ha invitato a sua volta Dezulian,
qualora avesse problemi con qualche
cacciatore, a non generalizzare, e
sottolineando che «non spetta a noi
decidere chi deve venire a cacciare
sul Feudo, ci sono delle regole».
«Non ho alcun astio verso i
cacciatori», ha replicato dal canto
suo Dezulian. Il siparietto polemico
si è chiuso lì, ma non è chiusa
l’annosa questione della riserva di
caccia, la cui costituzione era stata
decisa a grande maggioranza
dall’assemblea dei Vicini una mezza
dozzina d’anni fa e che è ancora
lettera morta. All’assemblea del 27
aprile il regolano, in risposta ad un
Vicino che aveva chiesto lumi sul
destino della riserva, aveva ricordato
le mancate risposte e la contrarietà
della Provincia, che si aggiunge a
quella dei cacciatori come è evidente
da parecchi anni.
In precedenza tutto è filato liscio. Fra
le decisioni prese dal consiglio, da
sottolineare i lavori alla baita Passo
Feudo. Dopo la sistemazione della
falda del tetto a monte sarà rifatta
anche l’altra metà. Con gli affittuari
sono stati concordati anche il

rifacimento della scala di acceso al
secondo piano e il pavimento del
sottotetto, oltre ai bagni. Saranno
realizzati anche due abbaini per
aumentare l’abitabilità del sottotetto.
I lavori costeranno indicativamente
65.000 euro. Allo scopo è stato
incaricato il geometra Paolo
Gabrielli, per 7.000 euro più Iva
comprensivi di tutte le spese
tecniche, di redigere il progetto per
consentire di effettuare i lavori dopo
la stagione estiva e prima di quella
i nve r n a l e .
Il Comune di Predazzo è stato
autorizzato a utilizzare alcuni terreni
nella zona dei trampolini per
consentire la deviazione provvisoria
della ciclabile per la gestione delle
Olimpiadi. A questo proposito è stato
lamentato il silenzio che è seguito
alla richiesta di utilizzare i terreni
della Regola per i parcheggi. “Non si
è più fatto vivo nessuno” ha
denunciato Dezulian.
Fra le varie, il Regolano ha
comunicato che da oggi al 10 giugno
torneranno a Predazzo i carcerati di
Opera i quali lavoreranno al demanio
di Paneveggio, ma che hanno chiesto
di poter tornare 2/3 giorni sul monte
Feudo. L’intenzione è quella di

Regolano Guido Dezulian

procedere con la piantumazione
delle aree colpite da Vaia e dal
bostrico. Le piantine erano garantite
dalla Forestale che 5 giorni fa ha
comunicato l’indisponibilità. Così la
Regola ne ha acquistate 1500 da un
vivaio di Padova salvo ritrovarsi
subito dopo altre 1000 piantine del
Demanio provinciale. Il consiglio ha
delegato quindi il regolano e il
custode forestale di trattare la
vendita di cippato a Eneco o a
u n’altra ditta. Quanto alla richiesta di
Francesco Guadagnini «Pavela» di un
contributo per la stampa di un libro

su suo fratello Tarcisio, il regolano ha
risposto che c’è eventualmente la
possibilità di partecipare al premio
«Romano Fuga».
In apertura il regolano ha ricordato
l’esito dell’assemblea del 27 aprile
con la partecipazione di 184 Vicini e
con numerose osservazioni critiche
che saranno valutate dalla
Commissione istituzionale. Positiva
anche la giornata dedicata alla
sistemazione dei beni regolieri che
ha visto 20 Vicini impegnati nella
sistemazione del sentiero Sacac-
Vardabe e a una recinzione a Pian de
Scapìn. Ha comunicato inoltre la
partecipazione ad alcuni incontri in
Provincia e all’Università sul tema
dei Domini collettivi, assieme alla
Magnifica Comunità e alle Asuc e
l’avvio dei lavori da carpentiere al
bait de le Prese.
Interessante la proposta di
Giampaolo Dellantonio che a fine
seduta, ricordando la sua
partecipazione alla Comunità
Energetica Fiemme, ha proposto di
valutare la collocazione di pannelli
fotovoltaici su terreni incolti o
inutilizzati della Regola che, pur non
avendo sgravi fiscali, potrebbe
beneficiarne sia in termini
economici che ambientali. Una
proposta che andrebbe proprio nella
direzione di trovare nuove fonti di
reddito che compensino quello del
b o s c o.

Consigliere provinciale Luca Guglielmi

Regina delle Dolomiti Luca Guglielmi ha chiesto chiarimenti alla Provincia su una nuova ferrata tra Punto Rocca e Punta Penia

«Marmolada, nuova ferrata
la Provincia chiarisca»
Interrogazione del consigliere provinciale Luca Guglielmi


